
REGIONE LAZIO

Direzione Regionale: FORMAZ., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIV., DIR. STUDIO

Area:

DETERMINAZIONE

N.                          del  Proposta n.  17353  del  15/11/2016

Oggetto:

Proponente:

Estensore SECCHI VANIA _____________________________

Responsabile del procedimento CIARLANTINI MARCO _____________________________

Responsabile dell' Area _____________________________

Direttore Regionale E. LONGO _____________________________

_____________________________

Protocollo Invio _____________________________

Firma di Concerto _____________________________

Determinazione a contrarre relativa alla realizzazione realizzazione video clip in infografia per promuovere il progetto KIT
SCUOLA 3D.. Affidamento diretto ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lett. a) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50.

Richiesta di pubblicazione sul BUR:   NO Richiesta di pubblicazione sul BUR:   NO Pagina  1 / 5 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   NO 

G13455 15/11/2016



OGGETTO:  Determinazione a contrarre relativa alla realizzazione realizzazione video 

clip in infografia per promuovere il progetto KIT SCUOLA 3D.. Affidamento diretto ai 

sensi dell’articolo 36, comma 2, lett. a) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

  

   

La Direttrice della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “ Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta" e successive modificazioni, integrazioni ed in 

particolare il Capo I del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la 

gestione;  

- la Legge regionale 31 Dicembre 2015, n 17 “Legge di stabilità regionale 2016”; 

- la Legge regionale 31 Dicembre 2015, n. 18 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2016-2018”; 

- la Legge regionale. n. 5/2015, “Disposizioni sul sistema educativo regionale di 

istruzione e formazione professionale”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 775 del 31 dicembre 2015: “ Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2016-2018. Approvazione del 

Documento tecnico di accompagnamento ripartito in titoli, tipologie e categorie 

per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 776 del 31 dicembre 2015: “Schema di 

deliberazione concernente: bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2016-2018. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa; 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche;  

- la deliberazione della Giunta regionale del 2 febbraio 16, n. 29, recante: "Applicazione 

delle disposizioni di cui all'articolo 10, comma 2 e articolo 39, comma 4, del 

decreto legislativo  giugno 2011, n. 118 e successive modifiche, e ulteriori 

disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2016-2018"; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 23 febbraio 2016, n. 55, recante: 

"Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2016-2018. Assegnazione 

dei capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 6, lettera c), della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 18". 

- la circolare del Segretario Generale prot. n. 117455 del 3 marzo 2016 e le altre, 

eventuali e successive integrazioni, con la quale sono state fornite indicazioni in 

riferimento alla gestione del bilancio regionale 2016-2018, conformemente a quanto 

disposto dalla deliberazione della Giunta regionale 2 febbraio 2016, n. 29; 

- la nota protocollo 249153 del 12 maggio 2016 “ integrazione alla Circolare relativa 

alla gestione del Bilancio 2016-2018; 

- il decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali” e, in particolare:  
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- l'articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di 

gestione, ivi compresa la responsabilità delle procedure di gara e 

l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2, che assegna le 

funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente 

individuati; 

- l’articolo 151, comma 4, il quale stabilisce che le determinazioni 

che comportano impegni di spesa sono esecutivi con l’apposizione, 

da parte del responsabile del servizio finanziario del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

- gli articoli 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di 

spesa; 

- l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita 

determinazione a contrattare per definire il fine, l’oggetto, la 

forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende 

stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne 

sono alla base; 

 

- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in particolare: 

- l’articolo 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti 

e concessioni sugli appalti di forniture e servizi sotto la soglia 

comunitaria; 

- l’articolo 35 sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo 

del valore stimato degli appalti; 

- l’articolo 36 sui contratti sotto soglia; 

- l’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento; 

- l’articolo 33 sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento; 

- l’articolo 95 sui criteri di aggiudicazione; 

- l’articolo 80 sui motivi di esclusione; 

- l’articolo 29 sui principi in materia di trasparenza; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 623 del 10/11/2015 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione 

Regionale “Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo 

Studio”; 

 

Determinazione G10215 del 13/09/2016 ad oggetto: “POR Lazio FSE 2014-2020. 

“Progetto integrato di Didattica Digitale per le scuole della Regione Lazio” finalizzato 

all’innovazione didattica in termini di metodologie e strumenti tecnologici propri 

dell’educazione digitale. Impegno di spesa di € 2.875.281,36 (IVA inclusa) sul Capitolo 

A41502 Macroaggregato 1.04.03.99 - Esercizio finanziario 2016 - a favore di Telecom 

Italia S.p.A. (Codice creditore n. 99707) - Asse III POR Lazio FSE 2014-2020 

“Istruzione e Formazione” Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1, 

Azione cardine  n. 18 “Progetti speciali per le scuole”.  

 

CONSIDERATO CHE: 
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con la Determinazione G10215 del 13/09/2016 l’Amministrazione ha dato avvio al 

progetto per l’implementazione di una piattaforma di didattica digitale in hosting e 

device mobili; 

- il Progetto di cui sopra è rivolto a 200 scuole secondarie di II grado; 

- il Progetto recepisce la volontà della Legge “Buona Scuola” di riportare al centro la 

didattica laboratoriale come punto d’incontro essenziale tra sapere e saper fare 

prevedendo dotazioni abilitanti alla didattica digitale, adeguate rispetto alle esigenze 

di docenti e studenti nonché delle realtà in cui si realizzano;  

- il sistema abilitante di questo approccio innovativo è la Piattaforma di Didattica 

Digitale che costituisce il cuore del Progetto e che attraverso gli opportuni strumenti, 

permette la realizzazione di un moderno sistema di apprendimento digitale; 

- la piattaforma didattica digitale, sviluppata nell’ambito del Progetto, permette 

l’implementazione di una serie di servizi, quali la distribuzione di modelli per la 

stampa 3D, che rappresenta una strumentazione strettamente connessa alla 

realizzazione di un moderno sistema di apprendimento digitale. 

- Le stampanti 3D costituiscono pertanto uno strumento formativo di notevole 

innovatività culturale e didattica nell’ambito del Progetto; 

 

RILEVATO CHE 

 

- che la Regione Lazio, per le proprie finalità strategiche, a supporto della 

digitalizzazione della scuola secondaria di II grado, ha dato avvio al Progetto 

integrato di Didattica Digitale per l’adozione di una didattica laboratoriale basata 

sulla costruzione attiva dei contenuti e che il progetto prevede la fornitura 

dell’hardware e del relativo applicativo, ovvero di 200 stampanti 3D e di 200 

Scanner 3D; 

la Regione Lazio, con questo progetto, punta sull'innovazione tecnologica e su 

una didattica all'avanguardia guardando il futuro degli studenti che un domani 

dovranno affrontare il mercato del lavoro, migliorando le loro competenze e 

favorendone l'inserimento occupazionale; 

- l’impegno della Regione Lazio è quello di rilanciare il sistema scolastico, ed in tal 

senso è stato presentato il pacchetto “Prima di tutto la scuola”, rivolto alle scuole 

e agli studenti: dieci azioni, “a sostegno del sistema scolastico regionale, utili a 

migliorare la qualità delle scuole e la vita degli studenti”. 

- Tra le iniziative richiamate vi è anche il progetto didattica digitale attraverso il 

quale saranno acquistati e messi a disposizione delle scuole stampanti 3D, tablet, 

app di didattica digitale, piattaforme di hosting per l'applicazione,wifi, software 

gestionale e materiali vari. 

 

CONSIDERATO CHE: 

per quanto espresso, la Regione Lazio, intende dare massima diffusione, utilizzando tutti i 

canali comunicazionali presenti, del progetto “KIT SCUOLA 3D” attraverso la 

realizzazione di una breve video clip in infonografia della durata di circa un (1) minuto 

che consenta di veicolare le informazioni relative al progetto in argomento in modo 

comprensibile ed approfondito, attraverso media online e proiezione nel corso di eventi, 

video che dovrà essere completo di speaker e base musicale libera entro e non oltre il 

mese di novembre 2016. 

 

VISTE la proposta di Linee guide attuative del nuovo codice degli Appalti elaborate 

dall’Autorita’ Nazionale anticorruzione ed in particolare il Documento di Consultazione 

concernente “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
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soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 

degli operatori economici” del 28/06/2016; 

 

CONSIDERATO che  

 l’articolo 36, comma 2, lettera a), del dlgs 50/2016, dispone che le stazioni 

appaltanti possono procedere all’affidamento di lavori servizi e forniture di 

importo inferiore a 40.000,00 euro mediante affidamento diretto, adeguatamente 

motivato; 

 alla data della presente determinazione la tipologia dei servizi richiesti: 

- non rientra tra la categorie mercelogiche di convenzione attive in Consip 

S.p.A.; 

- non è presente a catalogo nel Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione;  

 che con successivo atto sarà impegnata la somma necessaria alla realizzazione 

dell’evento e saranno specificati gli adempimenti connessi; 

 che ai sensi dell’art. 32, comma 14, del codice, la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore a 40.000,00 euro, avviene mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio 

di lettere. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa,  

1. di dare avvio alla procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 36, 

comma 2, lettera a), del dlgs 50/2016, per un importo inferiore a 40.000,00, per la 

realizzazione di una breve video clip in infonografia della durata di circa un (1) 

minuto che consenta di veicolare le informazioni relative al progetto in argomento 

in modo comprensibile ed approfondito, attraverso media online e proiezione nel 

corso di eventi. Il video dovrà essere completo di speaker e base musicale libera; 

2. la videoclip dovrà essere realizzata entro e non oltre Novembre 2016; 

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 29 del Codice sarà data adeguata pubblicità. 

 

 

La Direttrice 

                                                               (Avv. Elisabetta Longo)   
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